
PROTOCOLLO
PER LA SOMMINISTRAZIONE DEI FARMACI A SCUOLA

TRA
REGIONE TOSCANA DIREZIONE GENERALE DEL DIRITTO ALLA

SALUTE E POLITICHE DI SOLIDARIETA'
E

MINISTRERO DELL'ISTRUZIONE - DIREZIONE GENERALE UFFICIO
SCOLASTICO REGIONALE PER LA TOSCANA

VISTO il documento "Atto di Raccomandazioni del 25 novembre 2005 contenente le
Linee-Guida per la definizione di interuenti fnallzzati all'assistenza di studenti qhe
necessitano di somministrazione di farmaci in orario scolastico,', predisposto dal
Ministero dell'lstruzione, dell'Università e della Ricerca d'intesa con iÌ Ministero della
Salute ( allegato l) ;
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MSTA la nota inoltrata, in data I ottobre 2006, all'Assessore al Diritto alla Salute della
Regione Toscana dal Dirigente dell'Uffrcio Scolastico Regionale per la Toscana, con la
quale richiede la elaborazione di r.rn documento che possa supportare le scuole nella
regolamentazione di queste esigenze sanitarie;

CONSIDERATA la necessìtà di regolamentare questo settore in modo da pone
Toscana i Dirigenti delle singole istituzioni scolastiche statali e padtaxie in condizioni
adottare delle orassi uniformi:

PREMESSO CHE:
l. L'esistenza di problematiche connesse alla presenza di shrdenti che necessitano di

somministrazione di farmaci in orario scolastico è da tempo all'attenzione delle
Istituzioni (Comuni, Province, Amministrazioni Scolastiche, AUSL competenti)
e delle Associazioni delle lamiglie che ne seguono da tempo I'evoluzióne con
appositi studi di fattibilità;

2. La presenza di tali situazioni richiama pressantemente all'attenzione delle
istituzioni coinvolte la centralità dell'alunno e la conseguente consapevolezza
della priorità di tutelame la salute e il benessere e pone la necessità urgente di
predispone un accordo convenzionale, il piÌr possibile condiviso ha i soggetti
istituzionali coinvolti nella tutela della salute degli studenti, che inclividui un
percorso di intervento nelle singole situazioni.

3. Per regolamentare in modo unitario percorsi d' intervento e di formazione in tutti
i casi in cui, in orario scolastico, si registri la necessità di somministrare i farmaci
sulla base delle autorizzazioni specifiche rilasciate dal competente servizio della
AUSL, i soggetti istituzionali coinvolti convengono di articolare il presente
Protocollo di lntesa.

tn
di



VALUTATO CHE:

I il soccorso di alunni che esigono la somministrazione di farmaci si configura come
attività che non richiede il possesso di cognizioni specialistiche di tipo sanitario, né
I'esercizio di discrezionalità tecnica da parle dell,adulto che interyiene;

2 Tale attività di soccorso rientra in un protocollo terapeutico stabilito da sanitad della
AUSL, la cui omissione può causare gravi danni alla persona;

3 La prestazione del soccorso viene suppoftata da una specifica "formazione in
situazione" riguardanti le singole patologie, nell'ambito della più generale formazione
sui temi della sicurezza.

SI CON\1IENE OUANTO SEGT'E:

Art. I
Protocollo Terapeutico e criteri adottati dalle AUSL della Regione Toscana per

autorizzare la somministrazione di famaci in orario scolastico:
- i farmaci a scuola devono ess€re somministrati nei casi a\torizz ti dai Servizi di
Pediatria delle Aziende Sanitarie, dai Pediatri di Libera Scelta e/o dai Medici di
Medicina Generale, tramite documentazione recante la certificazione medica dello
stato di malattia dell'alunno e la prescrizione specifica dei farmaci da assum€re
avendo cura di specificare se trattasi di farmaco salvavita o indispensabile;
- l'aLúorrzzazLone viene rilasciata su richiesta dei genitori degli studenti, o degli studenti
stessi se maggioremi, che presentaro ai medici la documentazione sanitaria utile per la
valutazione del caso.
I criteri a cui si atterranno i medici per rilasciare le autorizzazioni sono:
- l'assoluta necessità.;
- la somministrazione indispensabile in orario scolastico;
- la non discrezionalità da parte di chi somministra il farmaco, né in relazione
all'individuazione degli eventi in cui occorre somministrare il farmaco, né in relazione ai
tempi, alÌa posologia e alle modalità di somministrazione e di conservazione del farmaco
- la lattibilità della somministrazione da parle di personale non sanitano;
Il modulo di a\tloizTazi.one, allegato al presente Protocollo di cui fa parte integrante deve
contenere, esplicitati in modo chiaramente leggibile:
- nome e cognome dello studente;
- nome commerciale del farmaco;
- descrizione dell' evento che richiede la somministrazione de1 famaco (con
I'attivazione della formazione in situazione in casi specifici);
- dose da somministrare;
- modalità di somministrazione e di conservazione del lamaco:
- durata della teraDia.



La famigli4 o lo studente se maggiorenne, consegnerà al Dirìgente scolastico la richiesta
di cui all'art. 2, unitamente al modulo di autorizzazione rilasciato dai Servizi di Pediatria
delle Aziende Sarìitarie, dai Pediatri di Libera Scelta e/o Medici di Medicina Generale e
ai farmaci prescritti in conlezione integn da conservare a scuola per tutta la durata del
traîtamento, dando il proprio consenso alla somministrazione dei farmaci in orario
scolastico.
Nei casi previsti dagli specifici protocolli d'intesa l'operatore del SSR informerà
tempestivam€nte I'USR della presenza di un alunno con necessità di assumere
fàrmaci in orario scolastico.
{ft.2
- II capo di lstituito, acquisiti la richiesta dalla famiglia, o dallo studente se
maggiorenne, e il modulo di aufoizzaztone rilasciato dagli organi competenti ,
valutata la fattibilitèt organizzaliv a
- costrarisce, con tempestività, insieme all'AUSL uno specifico Piano di trattamento
sadtario, comprensivo di procedure tese a garantire una coretta conservazione dei
farmaci, la formazione degli operatori scolastici, nonché la tutela della privacy
- individua il gruppo di operatori scolastici (docenti, non docenti, personale
educativo/assistenziale) per la somministrazione del farmaco salvavita
- acquisisce eventuali disponibilità di operatori scolastici, adeguatamente formati, per la
somministrazione di farmaci indispensabili in orario scolastico
- cura I'esecuzione di quanto indicato nel modulo (se nel caso, coinvolgendo anche la
famiglia o 1o studente), dopo aver individuato gli operatori scolastici e dopo la
necessaria lormazione
- in occasione dei passaggi ad altre scuole, acquisito il consenso della famiglia o dello
studente, se maggiorenne, informa il Capo di Istituto della scuola di destinazione e
lrasmene la documenta/ione necessaria;
Art. 3
- Somministrazione dei farmaci e/o auto-somministrazione.
Fermo restando quanto già indicato nel presente Protocollo d'Intesa, vista Ia maggiore
autonomia degli studenti di fascia d'età compresa tra i quattordici e i diciassette anni, si
conviene sulla possibilità di prevedere per questi studenti I'auto somministtazione dei
farmaci autorizzati dall'AUSL e il coinvolgimento degli studenti stessi nel progetto
d'Intervento che li riguarda.
Al compimento della maggiore età degli studenti, i Progeúi d'Intervento in atto potranno
essere proseguiti.
Per casi specifici riguardanti alunlli di età inferiore ai 14 anni, di intesa con I,AUSL e la
famiglia, si può prevedere nel Progetto d'lntervento I'auto somministrazione.
Nei casi in cui si presentassero criticità nella messa in opera del presente protocollo
d'intesa, verrà fatto riferimento alle Raccomandazioni emanate dal Ministro
dell'Istruzione dell'Università e della Ricerca e dal Ministro della Salute circa la
somministrazione di farmaci in orario scolastico ( Moratti-Storace, 25/11/2005).



Art.4
Gestione dell'emergenza.

Resta comunque prescritto il ricorso al SSN di Pronto Soccorso nei casi in cui non sia
possibile applicare il Protocollo Terapeutico o questo risulti inefficace
Art. 5

Durata della validita della presente Intesa
Le Parti convengono di effethrare una verifica dell'effrcacia della presente tntesa dopo
un anno della sua ath-razione,.
Tale verihca terrà conto delle informazioni statistiche registrate dalle scuole e dalle
AUSL in merito a fiequenza dei casi, tipologia, soluzioni adottate e problematiche
evidenziate.
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'FARIVIACI A SCUOLA"

lL sottoscritto genitore (o chi ne fa le veci)
(cognome - nome)

dello studente
(cognome - nome)

f requentan te lac lasse. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,  sez . . . . . . . . . . . .

della scuola

s i ta  a  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  in  r , ia . . . . . . . . . . . . . . . . . .  p rov . . . . . . . . . . . . . .

DICHIARA

che il/la lìglio/a deve assumere illi farraco/i, come da cefificazione medica allegata, durante
lo svolgimento delle lezioni scolastiche nel seguente orario:

il mattino ore ... .......... . il pomeriggio oîe

A tal fine il sottoscritto genitore

CHIEDE

il supporto del personale della scuola

Se SI :

1 nella somministrazione del farmaco

2 nella vigilanza durarte la somministrazione del fàmaco

SI  NO

SI  NO

SI NO

Firma del GENITORE o di chi ne fa te veci



"FARMACI A SCUOLA"IL sottoscritto
studento fÌequentante (oognome - nome)

f iequentanîgla classe .................................,........................... s€z

della scuola

sita a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ... in via. pîov.... . ... ......

DICHIARA

di dover assumere i1li farmaco/i, come da certihcazione medica allegata, durante lo
svolgimento delle lezioni scolastiche nel seguente orado:

il mattìno ore......... i l  pomeriggio ore ............

A tal fine il sottoscritto genitore

CHIEDE

il supporto del personale della scuola

Se SI:

3 nella somministrazione del farmaco

S] NO

SI  NO

Firma dello STTIDENTE



Allegato 1

IL MINISTRO DELL'ISTRUZIONE DELL' UNIVERSITA E DELLA RICERCA
IL MINISTRO DELLA SALUTE

VISTO il Decreto legislativo 19 settembre 1994, î.626, concernente "il miglioramento della
sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro", e le successive modificazioni ed
integrazionì;
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica I mazo 1999, n. 275. concernente il
regolamento per I'Autonomia scolastica;
VISTA la Legge 8 novembre 2000, n.328, legge quadro per la reatizzazione det sistema
integratodi interventi e servizi sociali;
VISTO il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, concernente "norme generali
sull 'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche";
VfSTO il Decreto legislativo 31 ma.zo 1998, n. '11,2;
VISTE le linee programmatiche del Ministro dell'lstruzione, Università e Ricerca che pongono
trale strategie fondamentali della politica scolastica quella della centralità dei ,,bisogni,
interessi,aspirazioni degli studenti, delle loro famiglie, degli insegnanti";
CONSIDERATO che tale principio è stato recepito dalla Legge 28 maîzo 2003, n. 53 di
delega al Governo per la definizione delle norme generali dell'istruzione e dei livelli essenziali
delle prestazioni in materia di istruzione e formazione Drofessionale:
VISTO il contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al personale del compafto scuola per
il quadriennio normativo 2OO2|20O5:
CONSIDERATO che, secondo iprincipi generali del sistema integrato di intervenli e servizi
sociali, alla gestione ed all'offerta dei servizi provvedono soggetti pubblici, organismi non
Iucrativi di utilità sociale, organismi della cooperazione, organizzazioni volontarie,
associazioni ed enti dì promozione sociale, fondazionj, enti di patronato ed altri soggetti
Drivati:
CONSIDERATA la necessità di regolamentare questo settore facendo riferimento ai principi
generalicontenuti nelle norme e linee programmatiche sopra indicate,

EMANANO
LE SEGUENTI RACCOMANDAZIONI

Art. 1 - Oggetto - Le presenti Raccomandazioni contengono le linee guida per la definizione
degli interventi fìnalizzati all'assistenza di studenti che necessitano di somministrazione di
farmaci in orario scolastico, al fine di tutelarne il diritto allo studio, la salute ed il benessere
all'interno della struttura scolastica.
Art. 2 - Tipologia degli interventi - La somministrazione di farmaci deve awenire sulla base
delle autorizzazioni specifiche rilasciate dal competente servizio delle AUSL; tale
somministrazione non deve richiedere il possesso di cognizioni specialistiche di tipo sanitario.
né I'esercizio di discrezionalità tecnica da parte dell'adulto.
Art. 3 - Soggetti coinvolti - La somministrazione di farmaci agli alunni in orario scolastico
coinvolge, ciascuno per Ie proprie responsabilità e competenze:
- le famiglie degli alunni e/o gli esercenti la potestà genitoriale;
- la scuola: dirigente scolastico, personale docente ed ATA;



- i servizi sanitari: i medici di base e le AUSL competenti territorialmente;
gli enti locali: operatori assegnati in riferimento al percorso d'integrazione scolastica e

formativa dell 'alunno.
Per quanto concerne i criteri cui si atterranno i medici di base per il rilascio delle certificazioni
e la valutazione della fattibilità delle somministrazioni di farmaci da parte di personale non
sanitario, nonché per la definizione di apposita modulìstica, saranno promossi accordi tra le
istituzioni scolastiche, glì Enti locali e le AUSL competenti.
Art.4 - Modalità di intervento - La somministrazione di farmaci in orario scolastico deve
essere formalmente richiesta dai genitori degli alunni o dagli esercitanti la potestà genitoriale,
a fronte della presentazìone di una certificazione medica attestante lo stato di malattia
dell'alunno con Ia prescrizÌone specifica dei farmaci da assumere (conservazione, modalità e
tempi di somministrazione, posologia).
ldirigenti scolastìci, a seguito della richiesla scritta di somministrazione difarmaci:
- effettuano una verifica delìe strutture scolastiche, mediante I'individuazione del luogo fisico
idoneo per la conservazione e la somministrazione dei farmaci;
- concedono, ove richiesta, l'autorizzazione all'accesso ai locali scolasticidurante I'orario
scolastico aigenitori deglì alunni, o a loro delegati, per la sommìnistrazione dei farmaci;
- verificano la disponibilità degli operatori scolastici in servizio a garanlire la continuità della
somministrazione dei farmaci, ove non già autorizzata aigenitori, esercitanti la potestà
genitoriale o loro delegati. Gli operatori scolastici possono essere individuati tra il personale
docente ed ATA che abbia seguito icorsi di pronto soccorso aisensi del Decreto legislativo n.
626/94. Potranno, altresì, essere promossi, nell'ambito della programmazìone delle attività di
formazione degli Uffici Scolastici regionali, specifici moduliformativi per il personale docente
ed ATA, anche in collaborazione con le AUSL e gliAssessoratj per la Salute e per i Servizi
Socialì e le Associazioni.
Qualora nell 'edificio scolastico non siano presenti locali idonei, non vi sia alcuna disponibilità
alla somministrazione da parte del personale o non vi siano irequisiti orofessionali necessari
a garantire I'assistenza sanitaria, i dir'genti scolastici possono procedere, nell'ambito delle
prerogative scaturenti dalla normativa vigente in tema di autonomia scolastica,
all'individuazione di altri soggetti istituzionali del territorio con i quali stipulare accordi e
convenzioni.
Nel caso in cui non sia attuabile tale soluzione, i dirigenti scolastici possono prowedere
all'attivazione di collaborazioni, formalizzate in apposìte convenzioni, con i competenti
Assessorati per la Salute e per i Servizi sociali, al fine di prevedere interventi coordinati,
anche attraverso il ricorso ad Enti ed Associazioni di volontariato (es.: Croce Rossa ltaliana,
Unità Mobili di Strada).
In difetto delle condizioni sopradescritte, il dirigente scolastico è tenuto a darne
comunicazione formale e motivata ai genitori o agli esercitanti la potestà genitoriale e al
Sindaco del Comune di residenza dell'alunno per cui è stata avanzata la relativa richiesta.
Art. 5 - Gestione delle emergenze - Resta prescritto in ricorso al Sistema Sanitario
Nazionale di Pronto Soccorso nei casi in cui si ravvisi l'inadeguatezza dei prowedimenti
programmabili secondo le presenti linee guida ai casi concreti presentati, owero qualora si
ravvisi la sussistenza di una situazione di emeroenza.

Roma, 25.1 1.2005

F.to N4ORATTI F.to STORACE


